
contro V e n e z i a »  107 
: faranno nell’ avvenire, come altresì 
i loro fautori, Coniìglieri, ed ade­
renti tutti in generale, e ciafcuno in 
particolare : quantunque non no- 

ìinati particolarmente ; volendo 
:he i loro nom i, e cognomi fia no 
renati come efpreffi con queile pre­
muti , fe nel termine di 24. giorni à 
•ominciare dal giorno dilla publi -̂ 

cazione delle prefenti che fi fara in 
“ orna ; ( de’ quali afl'egniano gli 8. 
»rimi per il primo termine , gli 8.. 
fecondi per il fecondo; e gli ultimi 
>tto per l’ultim o, e perentorio , é 
>er un’ ammonizione Canonica) il 
>oge, ed il Senato non rivocano, 
:alfano: ed annullano i detti decre­
ti , e quanto è flato fatto in virtù di 
quelli, fenz' eccezione, (cufa, né pre- 
tefto veruno , e non li fanno Can­
cellare da’ loro archivi, e lib ri, 
dove fogliono regiftrate gli atti pu* 
blici ; Se non fanno fapere in ogni 
luogo della lorogiuridizione, dove 
faranno flati publicati, che fono ri-̂  
vocati, caifati,  ad annullati, e che 
ninno è tenuto ad oflervarli, Se non 
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